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Nuove misure repressive del regime franchista 

Militarizzate in Spagna 
polizia e guardie giurate 

Proteste per la sospensione della rivista «Triunfo», che viene dopo il sequestro di altri quattro 
periodici - Per le condanne di Burgos, la Svezia diserta il festival del cinema di San Sebastian 

Manifestazioni 

in tutta 

Italia per 

salvare 

i due baschi 
A MILANO DELEGAZIONI 
DALLE FABBRICHE AL 
CONSOLATO - UN INTER­
VENTO DEI VESCOVI 
ITALIANI 

Si sviluppn nel Paese II 
movimento di solidarietà, per 
salvare la vita dei due gio­
vani patrioti baschi condan­
nati a morte dal tribunale 
franchista. 

Ieri per tutta la giornata 
1 lavoratori milanesi hanno 
dato vita a una manifesta­
zione di protesta davanti all« 
tede del consolato spagnolo. 

Oggi a Venezia «vra luogo 
una grande manifestazione 
per protestare contro la sen­
tenza di Burgos. La manife­
stazione sarà aperta da Vitto­
rio Vldall. 11 comandante del 
leggendario «Quinto reggimen­
to». Il comitato antifascista 
del cantiere navale Breda di 
Porto Marcherà, ha votato 
un ordine del giorno dove 
condanna la repressione del 
regime franchista. 

Da registrare tra le prese 
di posizioni di organismi re­
ligioni la significativa e Im­
portante Iniziativa della Con-
terenza episcopale italiana. TI 
presidente della CEf, cardi­
nale Antonio Poma, ha infat­
ti Inviato al cardinale Tarati-
con. arcivescovo di Madrid, 
un telegramma per manife­
stare la propria solidarietà e 
quella del vescovi Italiani al­
la richiesta di grazia per l 
due condannati baschi avan­
zata dal presule spagnolo. 
« Conferenza episcopale Italia­
na — si legge nel telegram­
ma pubblicato sull'Osservato­
re Romano di ieri — espri­
me mio mezzo fraterna soli­
darietà eminenza vostra nel 
richiedere concessione grazia 
condannati politici In segno 
partecipazione civile et rispet­
to valori vita umana». 

Ieri Intanto da Bologna, di­
retta a Madrid, e partita una 
delegazione nazionale, ampia­
mente unitaria, che conse­
gnerà al ministro spagnolo 
della Difeso una domanda di 
grazia per Garmendla ed 
Otaegul. 

La delegazione è composta 
clall'on. Stefano Vetrario — 
membro della commissione 
Giustizia della Camera: Gu­
stavo Ricci — della segrete­
ria nazionale della Lega per 
le autonomie e poteri locali; 
padre Ceroni, della redazio­
ne delta rivista cattolica « Il 
Regno» di Bologna: Darlo 
Lamma. a nome del Comune 
di Marzabotto, gemellato con 
la città martire basca di Guer-
nlca: Vittorio Korach. vice 
«Indaco di Milano: prof. Ro­
berto Finzl, dell'Università di 
Bologna. 

La delegazione renderà an­
che visita all'arcivescovo di 
Madrid per testimoniare so­
lidarietà alla iniziativa dello 
episcopato spagnolo. Il signor 
Lamma, Inoltre, è latore di 
una lettera del sindaco del­
la città martire di Marza-
botto. 

Tra I numerosi messaggi di 
.solidarietà che m tutto 11 
Pae^e sono inviati alle auto­
rità italiane per sostenere* la 
causa del due patrioti baschi, 
da ricordare quelli del Co­
mitato antifascista di Reggio 
Umilia, della Federazione uni 
tarla lavoratori chimici di 
Ferrara, della Federazione re­
gionale emiliana CGIL, CISL, 
UIL, del Comitato regionale 
emiliano delle ACLI e del la­
voratori della difesa di Roma. 

Celebrato 
l'anniversario 

della rivoluzione 
libica 

In occasione del sesto anni 
versano della rivoluzione del 
1 settembre l'incaricato di 
affari della Repubblica ara­
ba di Libia, Abuagela Huegi. 
ila offerto un ricevimento 
Ieri sera a Roma. Erano pre­
senti per il nostro partito I 
compagni on. Segre e Salati. 

MADRID. 4 
Ostentando Indifferenza per 

la protesta che si leva nel 
mondo contro l'Infame senten­
za di Burgos. Il regime fran­
chista continua, a varare nuo­
ve misure repressive. Oggi si 
e appreso che 1 guardiani not­
turni, 1 custodi delle banche e 
I portavalorl In base a un de­
creto pubblicato nelle ultime 
24 ore, « per rendere più ef­
ficace la polizia » saranno tra­
sformati In ausiliari della 
pubblica sicurezza: dovranno 
pertanto collaborare con gli 
agenti nel mantenimento del­
l'ordine pubblico, nella pre­
venzione del crimine e nelle 
Indagini. Il decreto che deve 
essere attuato entro tre me­
si, fa della polizia (incaricata 
di disperdere disordini e ma­
nifestazioni antigovernativei, 
una forza paramilitare, ana­
logamente alla «guardia civi­
le » che pattuglia le zone ru­
rali e di confine. Il decreto 
sostituisce il regolamento di 
polizia emanato nel 1930 e sta­
bilisce che la polizia arma­
ta «avrà carattere e orga­
nizzazione predominantemen­
te militari » e sarà soggetta 
al codice di giustizia militare. 

La notizia è particolarmen­
te grave, In quanto viene su­
bito dopo l'ennesima misura 
repressiva contro la stampa, 
vale a dire la sospensione per 
ben 4 mesi della autorevole 
rivista «Triunfo». Il cui di­
rettore dovrà pagare una 
multa di 250 mila pesetas, 
vale a dire quasi tre milio­
ni di lire Italiane. 

L'amministrazione del pe­
riodico ha diffuso un comuni­
cato in cui rende noto che 1 
provvedimenti a suo carico 
sono dovuti a un articolo usci­
to in aprile, sulla possibilità 
di cambiamenti democratici 
nel regime spagnolo, dal ti­
tolo: « Slamo preparati al mu­
tamenti ' ' ». La sospensione 
per quattro mesi, e la multa 
al direttore, José Angel Excur 
sono state decretate In base 
alla legge sulla stampa en­
trata In vigore nel 1966. men­
tre In base alla legge « contro 
II terrorismo » entrata In vi­
gore la settimana scorsa, so­
no stati sequestrati altri quat­
tro fra 1 principali settimana­
li politici: «Cambio 16»; 
« Posible » ; « Destino » : « Do-
blon ». 

«Triunfo» ha fatto sapere 
che l'azione governativa po­
ne il giornale in una situa­
zione disperata. La rivista era 
già stata sospesa nel 1971, an­
che allora per quattro mesi; 
è Inoltre sotto Inchiesta per 
un altro articolo, pubblicato 
undici giorni fa. L'ammini­
strazione ha deciso di appel­
larsi al governo e. se neces­
sario, anche alla corte supre­
ma. 

D'altro canto In relazione 
a tutti questi sequestri e so­
spensioni, si e appreso da fon­
te bene Informata che 1 diret­
tori di giornali e l giornalisti 
di Madrid hanno Intenzione 
di sudare 11 governo chieden­
dogli di «Introdurre la cen­
sura preventiva, piuttosto di 
restare sottomessi alle minac­
ce di pesanti sanzioni, deri­
vanti dalla legge del 27 ago­
sto. 

• * « 
STOCCOLMA, 4 

La Svezia ha deciso di liti-
rare tutti I suol tilm dal te-
stivai cinematografico di San 
Sebastian per protesta contro 
le condanne a morte inflitte a 
due baschi in Spagna. Lo ha 
comunicato agli organizzatori 
Il direttore dell'Istituto Cine­
matografico Svedese, Harry 
Schein. Un regista svedese. 
Hans Alfredson. aveva già an­
nunciato giorni la la decisio­
ne di ritirare 11 suo ultimo 
film dal festival spagnolo. 

i Discorso alla televisione 

Giscard illustra 
un piano di misure 

(inadeguate) per 
l'economia francese 
Tremila miliardi di investimenti pubblici - Agevola­
zioni creditizie alle imprese - Il tasso di sconto ab­
bassato dal 9,5 all'8 per cento - Il segretario della 
CGT accusa il governo di ricorrere a vecchie ricette 

Dal nostro corrispondente 

SI DIMETTE IL GOVERNO ECUADORIANO 
Il governo dell 'Ecuador ha rassegnato le dimissioni per permettere ni presidente Rodrlguez 
Lara «d i procedere più faci lmente alla riorganizzazione della sui) pol i t ica» dopo il fa l l i to 
golpe di lunedi, capeggiato dal generale Gonzales Alvear. Il capo del rivoltosi ha ottenuto 
asilo politico nell 'ambasciata cilena. Intanto II presidente Rodriguez Lara in una conferenza 
stampa ha denunciato gl i esponenti della ol igarchia equadoriana coalizzati nel «(Fronte c iv i ­
co » come I pr incipal i responsabili del putsch. Numerosi sono slati arrestati NELLA FOTO: 
ancora un'Immagine del tentativo d i golpe: due difensori del palazzo presidenziale fe r i t i ven 
gono trasportal i alle ambulanze. 

L'attuazione dei principi di Helsinki esige uno sforzo di tutti j 

Messa a punto delle Isvestia 
sul senso della distensione 

Nessuno ha promesso « di fermare il processo della lotta di classe e delia libera- J 
zione nazionale » nel mondo • Sarebbe « un grande errore » pensare che l'URSS 
si sia impegnata ad aprire le porte « alla propaganda sovversiva antisovietica » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

In un articolo dal titolo 
« Le manovre degli avversari 
della distensione » che occu­
pa quasi una intera pagina 
delle Isvestia, l'accademico 
Gheorghi Arbatov. direttore 
dell'Istituto Stati Uniti del­
l'Accademia delle scienze del­
l'URSS respinge 1 tentativi 
compiuti in occidente di sna­
turare 11 carattere e 11 signl 
licato dei mutamenti che si 
realizzano nel rapporti Inter­
nazionali. 

In questi ultimi anni, scri­
ve Arbatov. Il mondo si e con­
siderevolmente allontanato 
dal limite ratale dietro 11 uua 
lo si profila la minaccia di 
una guerra nucleare. Esso ha 
cominciato a sondare e per 
sino a (ormare I contorni di 
nuovi rapporti Internazionali 
che non eliminano le ditte-
renze nell'ideologia e nel sisc-
mi sociali, ma che tengono 
conto delle difficoltà e dello 
contraddizioni reati e aprono 
la strada ad una soluzione ra 
Kionevole dei problemi in so­
ppeso e alla coopcrazione lui-
l'interesse della pace. 

TI processo, tuttavia, deve 
essere portato avanti perché, 
scrive lo studioso sovietico, 
non si può stabilizzare la si­
tuazione se cV" « un po' di 
guerra lrcdda ». un po' di 11 

nutazione degli armamenti e 
il proseguimento della corsa 
agli armamenti. Non e pos­
sibile infatti Irrigidire I rap 
porti Internazionali In uno 
stato di minaccia militare e 
di tensione «dosata » 

In polemici quindi con co 
loro che sastengono che la 
seonlittu americana nel sud 
est asiatico e le difficolta noi 
lianco sud della NATO sa 
l'ebbero « Il prezzo della d, 
stenslonc », Arbiilov ricord.i 
che conducendo la lolla pel­
ili coesistenza pacllIca l'URSS 
e gli altri paesi socialisti non 
hanno garantito lo statua quo 
sociale nel mondo. Essi « non 
hanno promesso e non Doleva­
no promettere di lermare 11 
processo della lotta di cla.sse 
e della liberazione naziona­
le » che si sviluppa sulla terra 
Qui ci si trova di Ironie a 
dlllerentl slere della vita pò 
litica: la slera dell'evoluzione 

! sociale che si apre Inmian 
I eabllmente la strada In nu.il-
I siasi congiuntura Internazlo-
| naie e la slera dei rapporti tra 

Stato e Stato. La delnnilHZio-
m- precisa tra le due siero 
e una dello condizioni di par­
tenza della politica colera le 
nlnlstu di coesistenza puciilca 
tra Stati a regime sociale 

| diverso. 

Ampia parlo dell'articolo ò 
dedicala alle conclusioni del-

J la conlercnza per la sicurez­

za e la coopcrazione in Eu-
lopa e alle reazioni che han­
no suscitato. Respinta ia tesi 
che dalla conferenza l'URSS 
ha ricevuto tutto ciò che ave­
va desiderato e che la sorte 
della distensione dipenderà 
ormai dalla «penule» che es­
sa pagherà all'occidente, lo 
studioso sovietico al'ferniH che 
l'applicazione del principi! 
del cosiddetto « terzo cesto » 
iswluppo dei rapporti umunl 
e scambi delle Ideo e inlor-
mozioni) cosi come di tutti 
gli altri capitoli dell'aito fi­
nale lirmato ari Helsinki, «ri­
chiederà sforzi non soltanto 
dalla nostra parte, ma ancne 
dalla parte occidentale » 

Dopo aver rilevato che al­
cuni in occidente vorrebbero 
profittare dell'Intesa ragslun 
tu ad Helsinki per inferirsi 
negli alluri interni dei pac i 
socialist. o scalzare li loro 
regime sociale, Arbatov dell 
nisce un «grande errore» '1 
pensare che 11 documento di 
Helsinki impegni l'URSS ad 
aprire largamente le porto 
«.Illa propaganda sovvers/'a 
untisovietica che esalta la vio­
lenza e attizza le lolle nazio­
nali e razziali, e alle pubbli­
cazioni poi negra! icho ». 

Romolo Caccavale 

PRESENTI I RAPPRESENTANTI DI OLTRE CINQUANTA PAESI E ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

Si apre oggi a Cuba la conferenza 
per l'indipendenza di Porto Rico 

Vi partecipa anche una delegazione italiana - L'etichetta di « stato libero associato » non serve più a nascondere 
il carattere coloniale della dominazione statunitense sull'isola - Condanna del comitato di decolonizzazione dell'ONU 

Trento: cerimonia 

in una caserma 

per ricordare 

la Resistenza 
TRENTO. 4 

Domenica prossima avrà 
luogo a Trento, nella caser­
ma « Pigolato », sede del 
IV Alpini, una cerimonia 
pubblica por ricordare l'ero.-
CA difesa dello caserm? d?l-
la citta, da parte del soldat. 
italiani contro i nazisti, nj.-
la notte fra l'8 e ;, 9 •.-ett'-m-
bre del 1IH3 V, partec.p^ran 
no con la popolatone, auto 
Xltà civ.l e mil.tar. ed espo­
nenti dei paniti antilasc^ti. 

L'AVANA. 4 
Si apre domani all'Avana 

la comcrenza Internazionale 
di solidarietà e per l'Indipen­
denza di Porto Rico. Sono 
giunte nella capitale cubana 
più di cinquanta delegazioni 
In rappresentanza, di decine 
di paesi e di orKanizzuzloni 
Internazionali. È' predente 
anche una delegazione italia­
na Ne tanno parte l'on. 
Adriana Lodi, il compositore 
Luigi Nono, il prolessor Fran­
co l-'errarotti. il vice respon-
--•abile della commissione 
esteri del PSI, Emo Kgolt. 
La contcrenza si concluderà 
nella giornata di domenica 

Al centro del dibattito la 
« realtà coloniale di Porto Ri­
co e l'importanza strategica 
della liberazione del popolo 
portoricano e di altri popoli 
nella lotta contro L'imperia-
hsmo nord-americano ». la 
(i lotta del popolo portoricano 
per la sovranità e l'Indipen­
denza » con il sostegno della 
più ampia solidarietà inter­
nazionale. 

Da settantotto anni Porto 
Rico e colonia dcgU Stati 
Uniti E' questa una realta 
che inutilmente Washington 
ha rei Lato di mascherare con 
l'etichetta di « stato libero as­
sociato». Il cosiddetto gover­

no « libero » e « indipcnden- ' 
te» di Porto Rico ha sempre , 
avuto ed ha tutt 'ora solo conv ! 
pili di ordinarla amministra- ! 
/ione e anche questi in lun- • 
zione degli interessi e della 
volontà degli Stati Uniti. Tut- j 
ti i settori chiave del paese. t 
economici, militari, culturali 
e della pubblica amministra­
zione sono alle dirotte dipen­
denze del governo di Washing 
ton. 

L*i giustizia e amministra­
ta dm tribunali nordameri­
cani e dalla corte federale, 
la politica estera e decisa 
dal dipartimento di Stato d 
cittadini portoricani fra l'al­
tro possono avere solo 11 pas­
saporto statunitensei. la di-
lesa è assicurata dal Penta­
gono e i giovani dell'Isola 
caraibica prestano servizio 
militare nell'esercito nord­
americano, la moneta e II 
dollaro USA. 

La dominazione coloniale 
nord americana a Porto Ri­
co ha però aspetti ben più 
brutali e inumani Tutta la 
economia e le risorse natu­
rali .sono nelle mani del ca 
pitale statunitense. L'agricol­
tura che un tempo cos t i tu ta 
una dello ru-.orse principali 
di Porto Rico (grande espor­

tatrice di riso, zucchero e 
altri piodotti nella metropoli» 
e stata degradata al punto 
di non poter più soddislare 
nemmeno le necessita del 
l'Isola. I prodotti di prima 
necessità che en.stituivanu li­
no a poco tempo fa merce 
di scambio ora sono Impor­
tati dagli Stati Uniti elove : 
contadini portoricani sono 
stati costretti ad emigrare In 
massa per poter lavorare e 
con salari edottissimi 

L'isola e stata rido'la ad 
una grande base di .-.ervizi *-
di traslormazlone di prodotti 
inquinanti deslili'Ui agli Stati 
Uniti L'industria di traslor 
HiHKioiir petiotchmnca istal­
lata a Porto Rico dalle coni 
p ignie USA ha r.dotto il 
mar dei Caraibi — come si 
leggeva in una denuncia pre­
sentala dal paesi di lingua 
inglese della regione — nella 
«pattumiera degli Stati Uni 
ti » Ma 1 i.->ola caraibica e 
anche la più grande base mi 
htare amrricana nella regio­
ne Gli impianti militari oc­
cupano circa 11 10 per cento 
della superitele coltivabile Vi 
si addestrano 1 repart. scelti 
per la repressione del movi* 
menu di liberazione A porto 
Rico furono organizsati e da 

li partirono gli interventi ar 
ma ti contro i! Guatemala e 
Santo Domingo Sull'ir-ola si 
trovano ba.sl nucleari 

Su' piano sociale sono stati 
pra tieamente a boi iti tutti i 
diritti, da quello sindacale a 
quello di avere una propria 
cjliuni K negli ultimi anni 
si e passati da parte amen 
tana ad una vera e propria 
lorma di «genocidio etnico» 
tor. la sterilizzazione di mas­
sa cui è già .stato sottoposto 
il UT per cento delle donne 
portoricane 

Due anni ia il Com.tato 
delle Nazioni Unite per la 
decolonizzazione, su proposta 
della delegazione cubana, ap 
pi o\ 6 una risoluzione con la 
quale delinlva il carattere ro 
lon.alo della presenza statu­
nitense a Porto Rico e> invi­
tava il governo di Washing­
ton a riconoscere 11 diritto 
del popolo portoricano all'auto­
determinazione e all'mdipen 
denza Da allora ad oggi la 
lotta dei movimenti Indipen­
dentisti portoricani ha preso 
nuovo slancio e vigore, sia 
nell'isola, sia Ira l due mi­
lioni e mezzo di emigrati ne 
eli StaM Uniti dn\e -sono di 
s c r i m i n a t i e so t topos t i al più 
brutale --.irututmcnto. 

PARIGI. 4. 
11 presidente Gi.scard d'E-

slaing, che stasera ha ìllu 
strato alla TV a* mi.-.urc di 
rilancio econom.co destinate 
a far ironie alai crisi e alla 
disoccupazione e ad inietta 
re un po' di liducla in un 
paese pervaso dal più nero 
pessimismo, si e dato tre me 
si di tempo non per risolve­
re ma per migliorare la si 
tuazione dell'impiego, cioè 
per arginare quel.a massa dì 
disoccupati che ha toccato 
11 milione di unità secondo 
le stime ufficiali ma che e 
gravata anche da un altro 
mezzo milione d: disoccupa­
ti parziali. 

Messo a punto faticosa­
mente, rimaneggiato tre o 
quattro volte, il pianu giscar-
diano di «sostegno economi­
co» prevede una ventina di 
miliardi di ìnvest.nv-nti pub­
blici (circa 3 mila miliardi di 
lire), la riduzione elei la.iso di 
sconto dal 9,5 all '8'-, una se­
rie di agevolazioni finanzia­
rle e creditizie alle imprese 
e ai privati: l'obiettivo os-.cn-
alale è quello di rallentare a 
breve termine il ritmo dei 
licenziamenti e delle riduzio­
ni d'orarlo In attesa che la 
ripresa economica tedesca e 
americana permettano alla 
Francia di accelerare 11 ritmo 
dell'attività e delle esporta­
zioni e quindi di riassorbire 
almeno m parte la manodo­
pera disoccupata. 

Del pacchetto di miliardi 
previsto dal piano, lì andreb 
bero in lorma di sussidio e 
cerne stimolo ai consumi ali" 
famiglie con prò.e in età sm 
lastica, al vecchi, al bisogno 
si. 12 miliardi, cioè la parte 
più cospicua, allo suluppo o 
al miglioramento de1! mira 
struttura 'strade, ospedali, 
scuo.e. giardini d inlanz.a i 
per scrollare l'cdi.iz ,i dal'a 
paralisi che l'ha colta Un 
dall'inizio della crisi; i restali 
li 3 miliardi te forse qualco­
sa d. puu m l'orma di pre 
stiti, sarebbero destatili a' 
l'Industria privata per stimo 
lare gli investimenti proci ut 
ti vi. 

La riduzione del tasso di 
sconto (prezzo del denaro 
preso a prestito» entra in 
que.sta logica di rilancio. R> 
ducendo il co.-ao del credito. 
lavorendo le opera/ioni ban­
carie a breve e med'o termi­
ne, 11 governo spera di sti­
molare l'Iniziativa privata E' 
del resto la prima volta che 
la Banca d; Francia riduce 
di un punto e mezzo il tas­
so dì sconto che tuttavia, 
llssato stasera all '8'-. rimane 
i! più alto d'Europa. Accan 
to a ciò si collocheranno poi 
misure di alleggerimento li­
sca le per certi settori Indu­
striali, dilazione nel paga­
mento delle imposte sui pro­
fitti, allentamento della stret 
ta creditizia, nuovo sviluppo 
delle vendite rateali e co-
.si via. 

Detto questo, rimane l'in 
lerrogativo che stasera tutti 
si pongono, saranno sui li-
cienti queste misure abba 
stanza modeste ni pacche! 
to approvato alcune settima­
ne la dal governo italiano era 
circa il doppio» a rilanciare 
l'economia e i bloccare la 
corsa al licenziamenti deci 
•a da' padronato come «uni 
ca soluzione1) di irontt* alla 
tr.M? 

Va detto che ;en, nella 
riunione del suo organismo 
direttivo, il partito gollìsm 
aveva vivamente criticato .sii 
Ui.scard D Estamg che ì suo. 
ministri per i. carattere 
«troppo tardivo e troppo t. 
nudo» di questo piano Biso 
gna avere il coraggio, hanno 
detto ì gollisti ,n ,oro rappre 
dentanti nel governo e essen­
zialmente al primo miniMro 
gollista Chir-tc. di dellnire 
« un nuovo model.o d. espan-
sjone » e di lalia Unita con 
vi l'as: urda regola del bilan­
cio m pir.ta a tinti i to 
st; » da, momento che .s. vi­
ve in un mondo oramai sen 
za regole economiche 

Va detto ancora elle dal 
l'inizio di quest'anno, con una 
serie di «piccoli piani» di ri 
lancio, il governo aveva già 
immesso nel circuito prò 
duttivo altri 3 nula miliardi 
di l're t-a-nza ottenere ne*, 
suno dei risultati positivi pre­
visti ma col solo risultato 
negamo di contegg.nre ai pri­
mi di settembre un minori'" 
di disoccupati contro «'i tìtif) 
mila di puma d \ . e vacanze 

P'-r questo, im da sta se 
ra non .sembra che Gì-card 
d'Estaing sia riuscito ad :n 
stallare ne: paese '. i nece.isa 
ria liducla" il segretario gè 
nera le della CGT. George-. 
Seguy. precedendo di quale lu­
cra il discorso di Giscard 
d'Estaing. ha dichiarato che 
qacsio go\erno a re-.ponsabi 
le di allos-.are l'economia de. 
pac-e » non può -uvre la 1, 
ducla del lavoratori e che i 
suoi pian., stabiliti senza con 
su.tare il parlamento e i sin 
dacati AOII.) vecchie r i c t i • 
ormai senza efletto per la 
gravita della malattia ai ca. 
e aifctla la Francia 

11 governo non può es .<• 
re giudicato sulle prome-.se 
ma sui fai! i e ì la'l i sono 
essenzialmente la d minuzio 
ne del potere d'acquisto d"i 
salari ed una mns-,1 di disoc-
cupati che tra poco tocche-
ra il milione e mezzo JI «pa ­
no del 4 settembre » — ha 
aggiunto Seguy — non nman 
nera l'opinione pubblica e la 
CGT chiama i lavoratori ad un 
mese di settembre di lotte e 
di rivendicazioni. 

Augusto Pancaldi 

Lettere 
alV Unita: 

Tante cariche 
pubbliche e la 
Fiumare fa acqua . 
Egregio direttore. 

sicnno vn gruppo di dipen­
denti della Società Italia, ed 
abbiamo letto t'articolo del IT 
agosto dt Fort caraccio — 
« Tutti h » — sulle molte ca­
riche pubbliche degli vomim 
democristiani 

Siamo de: marittimi che 
probabilmente fra un paw di 
unni perdei anno il loro posto 
di lavoro per la politica di 
distruzione che il comandan­
te Emanuele Cospetto, ammt-
lustratore delegato e diretto­
le generale della Fiumare — 
la flotta di Stato — ha at­
tuato un dall'infausto giorno 
in cui ha mesto per la prima 
volta piede a Roma a Palaz­
zo Barberini, alla serfe ap­
punto della Fiumare Doman­
diamo perche al com te Cos- ' 
setto non viene imposto dt 
lanciare almeno una parte del­
le decine di incarichi che ha 
I Consigliere d'ammtnistrazw-
ve delle società Italia, Lloyd 
Trentino. Tirrema, Adriatica, > 
Sirm, Mutuamar. Presidente 
della Società mista Fiumare-
Gruppo Lollt Ghetti, Presiden­
te della Società di Gestione 
delle sette nuore società a 
partecipazione Fiumare ecc 
ecc , ecc.), e soprattutto perchè 
non lo st obbliga a lasciare 
quello alla Fiumare, dal qua­
le ha potuto, con una serie 
di operazioni, seminare favo-
iitismi, clientele politiche, di­
struzioni, come quella di ven­
dere per quattro denari navi 
validissime come la «Giulio 
Cesare» o come quella di ac­
quistare per somme pazze­
sche, con operazioni poco 
chiare, di cui tutta la stampa 
ha parlato, navi che gli arma­
tori esteri ci hanno pronta­
mente rifilato perchè ritenute, 
e lo sono macroscopicamente. 
superate dalle tecnologie at­
tuali (ledi esempio dell'acqui- , 
sto delle sei navi da carico 
per la Società Italia). Altro 
che Einaudi alVEGAM! 

Perchè sì permette a que­
st'uomo dì mettere net posti 
chiave della società dirigenti 
assolutamente inalidenti tut­
ti legati a lui con un filo di 
omertà che è più solido dei 
cavi che reggono il ponte dt 
Biooklyn'' 

Colonnello del S1FAR, si è 
acquistato menti politici a 
quelli ciò accumulati, trince­
randosi in tanti « non ricor­
do » al famoso processo SI 
FAR, rischiando l'incrimina­
zione per reticenza La aita 
camera da capo dell'Ufficio 
stampa dì Segni ha avuto, ad 
un certo punto, uv dirotta-
mento verso la Fmmare quan­
do Segni diventò Presidente 
della Repubblica Glt fu dato 
il compito di direttore gene­
rale, capo dell'Ufficio orga-
mzza^iotìc, e tanto fece che 
la Fiumare, nella quale sino 
allora valeva la capacità degli 
uomini, diventò pian piano il 
ricettacolo di tutti i raccoman­
dati di tutte te nove o sette 
correnti democristiane a se­
conda che al potere vi fosse 
l'ima o l'altra, 

LETTERA FIRMATA 
da sette marittimi della -
Società «Italia» iGenova) 

Una gita senza 
brutte sorprese 
in Ungheria 
Cara Unità, 

ho letto più volte in questi 
giorni di turisti che st la­
mentano del trattamento rice­
vuto ni occasione di gite al­
l'estero: alloggi in alberghi se­
gnati come dt «prima» e ri­
sultati di tutt'altra categoria; 
mancanza di un accompagna­
tore-interprete; costi salati per 
le gite m gruppo e per gli 
« extra »: insomma sorprese 
negative a non finire. 

Quanto sopra mi induce a 
esternare il mio compiacimen­
to per le gite latte tramite 
il Conservo Tempo Libero, 
l'ultima delle quali ha avuto 
come meta recentemente la 
Ungheria ottimi alberghi, cu­
cina abbondante e saporita, 
pranzi nelle csarde con mu­
sica ecc, ricevimento in Co­
mune con omaggio di grappa 
e fiorì, spettacolo teatrale fol-
kloristivo, gita nella puszta in 
carrozza con programma e-
questre. costante assistenza dt 
una gentile interprete II tut­
to compreso nella quota, così 
non abbiamo avuto sorprese 
Anzi, una serpraa c'è stata-
vino e acqua minerale ai pa­
sti gratuiti, cosa che era pro­
grammata a parte. 

ERMANNO MAJOCCHr 
(Milano) 

Le discussioni 
perchè mancano 
le monete da 100 
Cara Unità. 

tutti t giorni per recarmi 
ul lavoro mi servo della me­
tropolitana e tutti i giorni, 
o quas; debbo assistere a 
discussioni spiacevoli tra il 
lavoratore utente e l'incari­
cato della Stcfer che cambia 
il denato. Chiunque sì pre­
senti con una banconota da 
1000 lire viene accolto con 
brontolìi, rimproveri e talvol­
ta viene addirittura respinto 
perche non esiste la possi­
bilità materiale di trovare glt 
spiccioli 

Questa si'nazione è parti­
colarmente sgradevole perche 
spcsso s; creano asti e ran• 
cori tra due Unorato~i che 
nessuna colpa hanno dell'in-
stp'enza dell'ammirasi raztonf 
della Z*'(\(t, la quale davanti 
allo snluppo delle macchine 
automa tulle ma ngias piccioli 
7?<#' e stata capace di tenere 
d'etto co*: un programma a-
(legnato di emissione di mo­
nete. 

ANNA t'BALDI 
(Roma) 

Una lettera 
del fratello 
di G. B. Lazagna 
Caro direttore. 

da oltre dieci mesi, ormai, 
mio fratello Giovanni Battista 
e rinchiuso ne! carcere di 
Fossano sotto l'accusa dt esse­
re il «capo ideologico» delle 
Brigate rosse A'on una prova 
viene presentata a sostegno di 
questa accusa e neppure uno 
scritto suo che possa apparire 
avallo e appoggio all'operato 
delle BR. 

Se i tenui elementi utilizza­
ti per il suo arresto, all'alba, 
nella propria abitazione sotto 
gli occhi della moglie, poteva-
"a essere considerati con in­
teresse da un magistrato tv 
principio di istruttoria, questi 
elementi sono risibili dopo 
mesi dt indagini. Uno dei mag­
giori capi d'accusa è rappre-

• sentalo dalle « impressioni » 
dt padre Girotto tfrate Mitra) 
che conobbe mio fratello d P 
luglio iv?4- egli pur ammet­
tendo che in quella occasione 
le parole di mw fratello fos­
sero dt disapprovazione net 
confronti delle BR, «dichiarò» 
di ritenerlo autorevole espo­
nente Ai magistrati inquiren­
ti pare importante che questo 
teste abbia incontrato Laza­
gna sul suo cammino, e sem­
brano dimenticare che la pi­
sta «Lazagna capo de! terro­
rismo rosso » è ben più vec­
chia, fondata sull'amicizia che 
legava mio fratello all'editore 
Feltrinelli e che questa tesi 
oltre a essere sostenuta fin 
dal '12 nel famoso « libretto 
azzurro» che, turato da! SID. 
era in circolazione presso i 
carabinieri, era fin da allora 
ampiamente diffusa, alimenta­
ta e accreditata dalla stampa 
di destra fEorahese, Candido, 
Specchio ecc.) Al momento 
del rapimento di Sosst. allor­
ché i giornalisti chiesero co­
me mai la foto di Lazagna 
era stata scorta sulle macchi­
ne dei carabinieri, il dottor 
Catalano capo della squadra 
politica e ti questore dt Ge­
nova Sctaraffa, smentirono 
che Lazagna potesse essere m 
qualche modo implicato e ri­
cercato e che del resto (da 
mesi sorvegliato e seguito) 
aveva, come ogni settimana, 
appena deposto la sua firma 
in questura. Questo fatto mol­
to importante come le succes-
sire dichiarazioni del carabi­
niere cap. Pignero a Girotto 
/«Se fosse per voi Lazagna 
sarebbe in galera da vn pez­
zo») dimostra che il dirotto 
non giù «trovò» Lazagna, 
ma venne reclutato e istruito 
per ff incattrare » Lazagna 'oc­
corre « costruire » vn capo 
per poi catturarlo a gloria 
del potere/ e che qualunque 
cosa Lazagna dica o non dica 
e assolutamente insignificante 
In effetti secondo la testimo­
nianza dì Glrotto- «Lazagna, 
mentre io raccontavo le mie 
imprese sudamericane ascolta­
va in silenzio . non pose mai 
domande . era ertdentemente 
un autorevole capo . ». 

Rapimento Sassi in maggio, 
incontro Girot io-Lazagna in 
luglio, e poi tre mesi dopo 
senza che nessun addebito gh 
possa venire attribuito, que­
sto « capo » viene arrestato 
nella sua abitazione m con­
comitanza co! più batso livel­
lo del discredito raggiunto dal 
SID /arresto Miceli) e con lo 
inizio della nota e fortunata 
campagna elettorale tonfatila-
na che sul tema de/'"ordini* 
pubblico e della nuova legge 
sull'ordine tonda alcune spe­
ranze. Occorre, si direbbe, 
che nessuna «chiacchiera» da 
destra resti inascoltata- cosi 
prima iMzagna poi ti giudice 
De Vincenzo /che da mesi è 
additato sui giornali di destra 
come protettore dei brigatisti/ 
fanno la fine che sappiamo, 
I risultati, sempre grazie alle 
« opinioni » di Girotto sono ot­
tenuti. De Vincenzo perde le 
sue istruttorie (anche se ver­
rà forse archiviato il suo ca­
so), Lazagna à al sicuro e 
l'elettorato di destra può. riac­
quistata la fede nelle istituito* 
ni, garantire il suo appoggio 
al Regista che oltre tutto si e 
sbarazzato dt due ministri 
poco rispettosi dt queste di­
rettive programmatiche Però 
i calcoli non hanno funzio­
nato e la campagna terrori­
stica della TV ha sortito ef­
fetti opposti a quellt auspi­
cati. 

A questo punto il PM ha de 
positato una requisitoria che 
disperatamente cerca dt im­
barcare Lazagna n responso-
bilita che non gli spettano, mi 
che già gli hanno fatto scon­
tare dieci mesi di galera pre­
ventiva. I politici più avver­
titi non hanno dubbi sul si­
gnificato di provocazione che 
rappresenta questa operazio­
ne. Ma occorre forse aiutare 
con la forza dell'opinione 
pubblica la magistratura a 
porre fine a questa assurda 
ingiustizia mducendoìa a nori 
coprirsi di ridicolo e di in­
famia lascando che una vol­
ta dt più un innocente pa­
ghi le losche manovre del 
potere. -Vot? è necessario pen­
sare che ) giudici abbiano 
coscientemente compiuto i lo­
ro passi per servire la causa 
del SID screditato o dei ca­
rabinieri o dì Fontani bast-i 
constatare quanto sin diffici­
le sottrarsi a pressioni tortis. 
sime dt tipo politico e poli­
ziesco e anche dei vertirt più 
reazionari della magistratura, 
perché si ribalti e si stravol­
ga a poco a poco il diritto 
costituzionale del! indiziato a 
essere considerato innocente 
tinche non e provata la sua 
colpevolezza Qui in una or. 
chrstrata e mostruosa trami 
fatta di pregiudizi e d: ten­
denziosità, dt pseudo lega!: 
sino e di acqutesienza a! Po­
tere, st « costruisce » un col­
pevole con la s:ta carcerazio­
ne e fidando sulla distruzione 
dell'opinione pubblica e sul 
plauso del potere lo si se­
grega ni attesa di improba­
bili ci alt risolutori Cosi pas­
sano mesi o anni senza corre­
re rischi e senza che qualcuno 
sia poi chiamato a pagare per 
il sopruso commesso 

PIETRO LAZAGNA 
(La Speziai 
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